
Se sei in un luogo chiuso
Mettiti nel vano di una porta inserita in un muro portante 
(quello più spesso), vicino a una parete portante o sotto 
una trave, oppure riparati sotto un letto o un tavolo resi-
stente. Al centro della stanza potresti essere colpito dalla 
caduta di oggetti, pezzi di intonaco, controsoffitti, mobili 
ecc. Non precipitarti fuori, ma attendi la fine della scossa.

Informazioni per i Disabili
La residenza delle persone disabili è segnalata all’interno 
del Piano di Protezione Civile. In caso di calamità occorre 
attendere nelle propria abitazione l’arrivo dei soccorritori 
che daranno la massima priorità. Qualora una persona 
disabile cambi residenza è obbligatorio comunicarlo 
all’ufficio competente che provvederà ad aggiornarla in 
modo tale da rendere più celeri i soccorsi. 

Se sei in un luogo aperto
Allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: 
potresti essere colpito da vasi, tegole e altri materiali che 
cadono. Fai attenzione alle altre possibili conseguenze 
del terremoto: crollo di ponti, frane, perdite di gas ecc.

Dopo un terremoto
•	 Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a 

te e, se necessario, presta i primi soccorsi.
•	 Prima di uscire chiudi gas, acqua e luce e indossa le 

scarpe.
•	 Uscendo, evita l’ascensore e fai attenzione alle scale, 

che potrebbero essere danneggiate.
•	 Una volta fuori, mantieni un atteggiamento prudente.
•	 Recati nelle aree di attesa indicate in base alla tua posi-

zione. 

* Gli abitanti delle zone non espressamente indicate (Case 
Sparse)  devono attendere i soccorsi in un’area sicura nei 
pressi della propria abitazione.

Quando si parla di Ambiente e di Tutela degli equilibri 
naturali non si fa mai vuota retorica, ma si pone 
l’attenzione su un problema di estrema importanza; 
Infatti, dopo le catastrofi naturali, ci si chiede sempre: 
sarebbe stato possibile evitare quello che è successo? Si è 
colpevoli di vittime e danni? 

Uno degli strumenti per la prevenzione del rischio da 
parte di un’Amministrazione è quello di dotarsi del Piano 
di Protezione Civile. Il nostro Piano è stato approvato 
con delibera consiliare n. 4 del 18/01/2016 ed individua al 
suo interno le aree di emergenza.

È proprio pensando alla prevenzione dell’emergenza 
ed alla diffusione del Piano stesso l’Amministrazione 
Comunale di Rogliano ha fortemente voluto creare 
questo opuscolo da consegnare a tutta la cittadinanza.

Attraverso questo strumento ogni cittadino ha la 
possibilità di conoscere l’area più vicina alla sua 
posizione e,  in caso di calamità, raggiungerla celermente 
come indicato. 

“Il modo migliore di pensare ai morti è pensare ai vivi. 
(Dichiarazione a seguito del terremoto in Irpinia)“  
Sandro Pertini

Assessorato Ambiente e 
Protezione Civile
Servizio Prevenzione e Sicurezza

CONSIGLI UTILI

COSA FARE 
IN CASO DI 
TERREMOTO

Durante un terremoto

Informazioni utili

Un edificio è considerato “strategico” in quanto ospita 
funzioni importanti di protezione civile.

•	 il Centro Operativo Misto (C.O.M.);

•	 il Centro Operativo Comunale (COM) 

•	 il Comando Carabinieri; 

•	 la sede dell’Azienda Sanitaria Provinciale (A.S.P.);

•	 la sede dell’Ospedale Civile “Santa Barbara”; 

Le aree di emergenza (AE) sono luoghi preventivamente 
individuati sul territorio nella fase di pianificazione, 
in cui vengono svolte le attività di soccorso durante 
un’emergenza e devono rispondere ad una serie di 
requisiti quali: 

•	 la facilità di accesso alle aree colpite;

•	 la posizione baricentrica rispetto al territorio;

•	 la posizione, che deve essere esterna  rispetto  alle 
zone colpite; 

•	 devono essere dotate dei servizi essenziali (acqua 
rete fognaria, energia  elettrica). 

Sono ad uso di protezione civile e possono essere di tre 
tipi:

1) Aree di ammassamento soccorritori e risorse: 
luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di 
rischio, dove dovranno trovare sistemazione idonea i 
soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale 
intervento nelle zone di emergenza. Tali aree dovranno 
essere facilmente raggiungibili attraverso  percorsi 
sicuri, anche con mezzi di grandi dimensioni, e ubicate 
nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche ed con 
possibilità di smaltimento delle acque reflue. Il periodo 
di permanenza in emergenza di tali aree è compreso tra 
poche settimane e qualche mese.

2) Aree di attesa della popolazione: luoghi di prima 
accoglienza per la popolazione. Possono essere utilizzati: 
piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati, non 
soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture 
attigue, etc.), raggiungibili attraverso un percorso 
sicuro. Il numero delle aree da scegliere è funzione della 
capacità ricettiva degli spazi disponibili e del numero 
degli abitanti. In tali aree la popolazione riceve le prime 
informazioni sull’evento e i primi generi di conforto. Le 
Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per 
un periodo di tempo compreso tra poche ore e qualche 
giorno.

3) Aree di accoglienza: luoghi, individuati in aree 
sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e poste 
nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche  e fognarie, 
in cui vengono installati i primi insediamenti abitativi 
per alloggiare la popolazione colpita. Dovranno essere 
facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi 
dimensioni per consentirne l’allestimento e la gestione. 
Rientrano nella definizione di aree di accoglienza o di 
ricovero anche le strutture ricettive (hotel, residence, 
camping, etc.).
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Vico Parise Vincenzo;
Via Parisio Saverio;
Via Regina Elena 
(da incrocio via Bendicenti a 
via  Cavour)
Largo Risorgimento;
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– Rossello

- Località Saliano

- Località Melobuono

- Località Povarella

- Località Balzata

- Cortici  
– Rossello

Località Saliano

Località Melobuono

Località Povarella

Località Balzata

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

AREA A1 AREA A4
AREA A7

AREA A8

AREA A9

AREA A10

AREA A2

AREA A3

AREA A5

AREA A6

- Via Eugenio Altomare 
Parco Urbano 

- Bretella Via Oreste D’Epiro
- Teatro all’aperto Palazzo 
Ricciulli

- Via Eugenio Altomare  
Palazzetto dello sport

Area Ricovero Popolazione 
Superficie 10.000M2

Area Accoglienza  
Popolazione

- Parcheggio Ospedale

- Parcheggio Carabinieri

- Parcheggio Stazione

- Via Oreste D’Epiro 
Scuola Media

- Piazza San Domenico

- SP 242 km 1

Via Eugenio Altomare (da 
incrocio Felice Roberti a Via 
Regina Elena);
Via Lara, Via dei Mille;
Vico Parise Vincenzo;
Via Parisio Saverio;
Via Regina Elena 
(da incrocio via Bendicenti a 
via  Cavour)
Largo Risorgimento;
Via Roberti Felice;
Via Martiri di TIEN-AN-MEN;
Via Mirabelli Pasquale;
Vico santa Lucia;

Via Salvo D’Acquisto;
Via Gallo Vincenzo;
Via Lara II Traversa;
Via Nicoletti Pietro  
(da Vico III a Eugenio 
Altomare);

Piazza Saverio Altimari, 
Vico Annunziata, 
Via Beneficenza, Via Cavour, 
Via Cinque Colli, 
via Donnanni, 
via Donnanni vico I, 
via Donnanni vico II,
via Donnanni vico III, 
via Donnanni vico IV, 
via Donnanni vico V, 
Via Duomo, 
Via Duomo Vico I, 
Via Duomo Vico II, 
Via Duomo Vico III, 
piazza indipendenza, 
Piazza Morelli Vincenzo, 
Via Nicoletti Pietro Vico IV, 
Via Nicoletti Pietro Vico V, 
Via Nicoletti Pietro Vico VI , 
Discesa Ricciulli, 
Via Spani, 
Via Spani Vico I, 

Via Spani Vico II, 
Via Spani Vico III, 
Via Spani Vico IV,
Corso Umberto, 
Corso Umberto Vico III, 
Corso Umberto Vico IV, 
Corso Umberto Vico V, 
Corso Umberto Vico VI,
Corso Umberto Vico VII, 
Corso Umberto Vico VIII, 
Corso Umberto Vico IX, 
Corso Umberto Vico X, 
Corso Umberto Vico XI, 
Corso Umberto Vico XII, 
Corso Umberto Vico XIII, 
Corso Umberto Vico XIV, 
Gradinata Regina Elena

Via Eugenio Altomare (da 
Incrocio Roberti a Via Pietro 
Nicol etti), Cortile Clausi,  Via 
Alcide de Gasperi, Via Nico-
letti Raffaele, Via Domanico 
Giovanni, Via Fra Bernardo 
Milizia, Piazza Dodaro

- Piazzale Scuola Seconda-
ria Liceo Scientifico - Istitu-
to Tecnico Economico”
- Via Eugenio Altomare 
Contrada Turbe 85/A

- Via Regina Elena 
- Ospedale
 
A R E A  S O C C O R S I

Elisuperficie dell’ospedale

- Via Eugenio Altomare 
- Via Lara

A R E A  S O C C O R S I

Ammassamento Soccoritori

Via Stazione;
Via Guarasci Antonio;
Via Guarasci Antonio vico I;
Via Nicoletti Pietro (da incro-
cio Via Guarasci - a Vico III Via 
Nicoletti);

Via Nicoletti Pietro Vico II
Via Nicoletti Pietro Vico III

Piazzetta Patinelli;
Via Patinelli;
Via Patinelli Vico I;
Via Patinelli Vico II;
Via Patinelli Vico III;
Via Regina Elena (da via 
cavour fino al comune di 
Marzi);
Via D’epiro Oreste;

Piazza San Michele;
Vico Santa Croce;
Borgata Serra;
Via Sturzo Luigi.

Via Bendicenti
Discesa Clausi Pietro,
L.GO Giovanni XXIII
L.GO Martiri D’Ungheria
Via Municipio
Via Municipio Vico I

Via Municipio Vico II
Piazza San Domenico

Via Marinella,
Via Noce Greca,
Loc. Crocicchia,
Loc. Palmente

U B I C A Z I O N E U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

U B I C A Z I O N E

A R E A  D I  A T T E S A  P E R A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R

A R E A  D I  A T T E S A  P E R



Se sei in un luogo chiuso
Mettiti nel vano di una porta inserita in un muro portante 
(quello più spesso), vicino a una parete portante o sotto 
una trave, oppure riparati sotto un letto o un tavolo resi-
stente. Al centro della stanza potresti essere colpito dalla 
caduta di oggetti, pezzi di intonaco, controsoffitti, mobili 
ecc. Non precipitarti fuori, ma attendi la fine della scossa.

Informazioni per i Disabili
La residenza delle persone disabili è segnalata all’interno 
del Piano di Protezione Civile. In caso di calamità occorre 
attendere nelle propria abitazione l’arrivo dei soccorritori 
che daranno la massima priorità. Qualora una persona 
disabile cambi residenza è obbligatorio comunicarlo 
all’ufficio competente che provvederà ad aggiornarla in 
modo tale da rendere più celeri i soccorsi. 

Se sei in un luogo aperto
Allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: 
potresti essere colpito da vasi, tegole e altri materiali che 
cadono. Fai attenzione alle altre possibili conseguenze 
del terremoto: crollo di ponti, frane, perdite di gas ecc.

Dopo un terremoto
•	 Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a 

te e, se necessario, presta i primi soccorsi.
•	 Prima di uscire chiudi gas, acqua e luce e indossa le 

scarpe.
•	 Uscendo, evita l’ascensore e fai attenzione alle scale, 

che potrebbero essere danneggiate.
•	 Una volta fuori, mantieni un atteggiamento prudente.
•	 Recati nelle aree di attesa indicate in base alla tua posi-

zione. 

* Gli abitanti delle zone non espressamente indicate (Case 
Sparse)  devono attendere i soccorsi in un’area sicura nei 
pressi della propria abitazione.

Quando si parla di Ambiente e di Tutela degli equilibri 
naturali non si fa mai vuota retorica, ma si pone 
l’attenzione su un problema di estrema importanza; 
Infatti, dopo le catastrofi naturali, ci si chiede sempre: 
sarebbe stato possibile evitare quello che è successo? Si è 
colpevoli di vittime e danni? 

Uno degli strumenti per la prevenzione del rischio da 
parte di un’Amministrazione è quello di dotarsi del Piano 
di Protezione Civile. Il nostro Piano è stato approvato 
con delibera consiliare n. 4 del 18/01/2016 ed individua al 
suo interno le aree di emergenza.

È proprio pensando alla prevenzione dell’emergenza 
ed alla diffusione del Piano stesso l’Amministrazione 
Comunale di Rogliano ha fortemente voluto creare 
questo opuscolo da consegnare a tutta la cittadinanza.

Attraverso questo strumento ogni cittadino ha la 
possibilità di conoscere l’area più vicina alla sua 
posizione e,  in caso di calamità, raggiungerla celermente 
come indicato. 

“Il modo migliore di pensare ai morti è pensare ai vivi. 
(Dichiarazione a seguito del terremoto in Irpinia)“  
Sandro Pertini

Assessorato Ambiente e 
Protezione Civile
Servizio Prevenzione e Sicurezza

CONSIGLI UTILI

COSA FARE 
IN CASO DI 
TERREMOTO

Durante un terremoto

Informazioni utili

Un edificio è considerato “strategico” in quanto ospita 
funzioni importanti di protezione civile.

•	 il Centro Operativo Misto (C.O.M.);

•	 il Centro Operativo Comunale (COM) 

•	 il Comando Carabinieri; 

•	 la sede dell’Azienda Sanitaria Provinciale (A.S.P.);

•	 la sede dell’Ospedale Civile “Santa Barbara”; 

Le aree di emergenza (AE) sono luoghi preventivamente 
individuati sul territorio nella fase di pianificazione, 
in cui vengono svolte le attività di soccorso durante 
un’emergenza e devono rispondere ad una serie di 
requisiti quali: 

•	 la facilità di accesso alle aree colpite;

•	 la posizione baricentrica rispetto al territorio;

•	 la posizione, che deve essere esterna  rispetto  alle 
zone colpite; 

•	 devono essere dotate dei servizi essenziali (acqua 
rete fognaria, energia  elettrica). 

Sono ad uso di protezione civile e possono essere di tre 
tipi:

1) Aree di ammassamento soccorritori e risorse: 
luoghi, in zone sicure rispetto alle diverse tipologie di 
rischio, dove dovranno trovare sistemazione idonea i 
soccorritori e le risorse necessarie a garantire un razionale 
intervento nelle zone di emergenza. Tali aree dovranno 
essere facilmente raggiungibili attraverso  percorsi 
sicuri, anche con mezzi di grandi dimensioni, e ubicate 
nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche ed con 
possibilità di smaltimento delle acque reflue. Il periodo 
di permanenza in emergenza di tali aree è compreso tra 
poche settimane e qualche mese.

2) Aree di attesa della popolazione: luoghi di prima 
accoglienza per la popolazione. Possono essere utilizzati: 
piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati, non 
soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture 
attigue, etc.), raggiungibili attraverso un percorso 
sicuro. Il numero delle aree da scegliere è funzione della 
capacità ricettiva degli spazi disponibili e del numero 
degli abitanti. In tali aree la popolazione riceve le prime 
informazioni sull’evento e i primi generi di conforto. Le 
Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per 
un periodo di tempo compreso tra poche ore e qualche 
giorno.

3) Aree di accoglienza: luoghi, individuati in aree 
sicure rispetto alle diverse tipologie di rischio e poste 
nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche  e fognarie, 
in cui vengono installati i primi insediamenti abitativi 
per alloggiare la popolazione colpita. Dovranno essere 
facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi 
dimensioni per consentirne l’allestimento e la gestione. 
Rientrano nella definizione di aree di accoglienza o di 
ricovero anche le strutture ricettive (hotel, residence, 
camping, etc.).

AREA A1

AREA A5

AREA A9

AREA A2

AREA A6

AREA A10

AREA A3

AREA A7

AREA A11

AREA A13

AREA A15

AREA A4

AREA A8

AREA A12

AREA A14
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